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Pensione, dal 2019 aumento di 5 mesi per i requisiti

Come si declina o l’incremento dei 5 mesi
di attività lavorativa dovuti al l’aumento
dell’aspettativa di vita a partire dal 2019?

L’adeguamento dei requisiti pensionistici alla speranza di
vita è stato previsto dalla legge Tremonti-Sacconi del
2010 e reso automatico, successivamente, dalla riforma
Monti-Fornero. Infatti la citata riforma contiene una clau-
sola che, qualora non ci fossero stati aumenti con-
seguenti alla speranza di vita, l’aumento dell’età pen-
sionabile  a 67 anni sarebbe comunque scattata a partire
dal 2021.
Con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze
del 05/12/2017 è stato disposto che per il periodo 2019
-2020 ci vorranno 5 mesi in più per accedere alle varie
forme di pensionamento rispetto a quest’anno.
Quando si afferma che tutti subiranno l’aumento di 5
mesi ci si riferisce ai requisiti necessari direttamente col-
legati all’aumento dell’aspettativa di vita che si differen-
ziano, dalle precedenti stime elaborate dall’istat, di un
solo mese in più. 
Pertanto, per essere chiari, dal 2019 si potrà andare in
pensione di vecchiaia con 67 anni ( ovviamente se si è in
possesso dei noti requisiti contributivi), mentre per la
pensione anticipata saranno necessari 43 anni e 3 mesi
di contributi per gli uomini, mentre le donne potranno las-
ciare il lavoro un anno prima, con 42 anni e 3 mesi di
contributi.
Ma non finisce qui, perché chi vorrà andare in pensione
di vecchiaia, ma è soggetto al metodo contributivo,
ovvero, coloro che possono vantare anzianità contributi-
va a partire dall’01/01/1996, dovrà attendere i 71 anni
di età anagrafica, mentre la pensione anticipata, sempre
calcolata con il metodo contributivo, sarà fruibile con un’
età anagrafica di 64 anni.
Chi, invece, volesse accedere, per il calcolo della pen-
sione, al cosiddetto metodo della totalizzazione dei con-
tributi, cioè per quella categoria di lavoratori che hanno

fatto versamenti in diverse casse, potrà andare in pen-
sione di vecchiaia a partire dai 66 anni, mentre con 41
anni di contributi si potrà usufruire della pensione di
anzianità, a cui vanno aggiunti, rispettivamente, ulteriori
18 mesi di attesa per quella di vecchiaia e 21 mesi di
attesa per quella di anzianità, la c.d. finestra d’uscita.
Ritocco all’insù pure per lo sconto che si applica ai lavo-
ratori precoci, cioè quelli che hanno versato almeno 12
mesi di contributi prima di compiere i 19 anni di età. Dagli
attuali 41 anni si passerà a 41 anni e 5 mesi, senza dis-
tinzione tra uomini e donne.
L’adeguamento alla speranza di vita farà sentire i suoi
effetti anche sull’Ape, l’anticipo pensionistico introdotto
un anno fa e che è diventato realtà, tra mille difficoltà.
Dunque, come fin qui esposto, il meccanismo del-
l’adeguamento dei nuovi requisiti pensionistici farà sen-
tire i suoi effetti dal 2019, salvo un’esclusione dall’au-
mento dei 5 mesi per determinate categorie di lavoratori
addetti a mansioni gravose (infermieri e ostetriche con
orari notturni, maestre di asilo nido e scuola dell’infanzia,
macchinisti ferroviari, autotrasportatori, gruisti, muratori,
facchini, badanti, addetti alle pulizie, addetti alla raccolta
rifiuti, conciatori di pelli, operai e braccianti agricoli,
marittimi, addetti alla pesca, siderurgici e lavoratori del
vetro), ai sensi dell’articolo 1, commi 147 e 148, Legge
205/2017, a condizione che ricorrano i requisiti con-
tributivi di cui ai citati commi. Dovrà comunque uscire un
decreto ministeriale attuativo di tali disposizioni.
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Cosa si intende per APE Volontaria, quali
sono i requisiti base, decorrenza  e quali
oneri comporta 

Sono diversi gli elementi da considerare prima di chiedere
l’APE Volontaria: requisiti, convenienza in base a percen-
tuale e decorrenza, banca e compagnia assicurativa con
relativi costi, senza contare la simulazione online e la pro-
cedura di richiesta INPS.
Vediamo dunque i punti salienti da valutare prima di richie-
dere l’anticipo pensionistico istituito con la manovra 2017
(commi 166 e seguenti della legge 232/2016) e proroga-
to dalla Legge di Bilancio 2018 fino al 31 dicembre 2019,
da restituire con rate ventennali quando si matura l’età per
la pensione di vecchiaia.

• I requisiti base: 63 anni di età, 20 anni di contributi,
al massimo tre anni e sette mesi dal raggiungimento
dell’età pensionabile, un assegno maturato pari ad
almeno 1,4 volte il minimo.

• I 20 anni di contributi: devono essere versati in
un’unica gestione previdenziale, non si può quindi appli-
care il cumulo (che invece è utilizzabile ad esempio per
APE sociale e pensione precoci). Si contano i contributi
eventualmente oggetto di ricongiunzione o di riscatto,
non si possono totalizzare i versamenti effettuati in paesi
esteri.

• Calcolo dei tre anni e sette mesi: bisogna tenere
conto, in via prospettica, dei cinque mesi in più di aspet-
tativa dei cinque mesi in più per adeguamento alle
aspettative di vita  che scatteranno dal 2019.  Gli ade-
guamenti successivi, dal 2021, allungano eventualmen-
te l’APE mentre non rilevano ai fini del raggiungimento
del requisito. Per essere chiari, l’età pensionabile 2018
è 66 anni e sette mesi, dal 2019 passa a 67 anni. Quin-
di, chi non raggiunge la pensione di vecchiaia entro la

fine del 2018, di fatto dovrà contare tre anni e sette
mesi prendendo come riferimento i 67 anni.

• Assegno 1,4 volte il minimo: il trattamento minimo
2018 è di 50746 euro, quindi la pensione maturata
deve essere pari ad almeno 710,444 euro, al netto
delle rate di ammortamento. In pratica, bisogna calcola-
re la pensione (lorda) maturata al momento della richie-
sta, simulare il costo dell’APE in modo da ottenere l’im-
porto delle rate di restituzione che bisognerà versare,
sottrarre dal lordo mensile il costo della rata. Se il risul-
tato è pari ad almeno 710,44, è rispettato il requisito.

• Non serve smettere di lavorare. Chi ha i requisiti
può decidere di chiedere l’APE volontario e proseguire
l’attività lavorativa, in modo da continuare a versare i
contributi, aumentando così l’importo della pensione
futura e ammortizzando quindi il costo delle rate.

• Durata: è il lavoratore che decide che percentuale di
APE richiedere e la sua durata. Il trattamento deve dura-
re almeno sei mesi.

• Importo APE. L’importo minimo della rata mensile è di
150 euro, il massimo dipende cambia a seconda di quan-
to dura l’APE, nella seguente misura: il 75% dell’importo
mensile del trattamento pensionistico, se la durata di ero-
gazione dell’APE è superiore a 36 mesi, l’80% della pen-
sione se l’APE dura fra 24 e 36 mesi, l’85% se la pre-
stazione è compresa tra 12 e 24 mesi, il 90 se l’APE è
versato per meno di 12 mesi. La scelta va effettuata
quando si presenta la seconda domanda di APE.

• Strumenti di calcolo: ci sono diversi strumenti online

APE Volontaria
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che consentono di effettuare il calcolo. L’INPS mette a
disposizione un simulatore gratuito che sulla base della
pensione maturata e dei requisiti indica APE ottenibile,
scadenze, importo della rate, costi del finanziamento.

• Certificazione del diritto: chi possiede tutti i requi-
siti, può presentare domanda all’INPS con procedura
online, attraverso le credenziali, oppure tramite inter-
mediari. L’INPS risponde entro 60 giorni, per via tele-
matica, utilizzando l’indirizzo di posta elettronica fornito
dal contribuente. La risposta INPS fornisce la certifica-
zione del diritto all’APE, e segnala la prima data utile di
presentazione della domanda, la durata massima del
finanziamento, l’importo minimo e massimo ottenibile.

• Scelta banca e assicurazione: prima di procedere
con la domanda definitiva, il lavoratore deve scegliere la
banca che finanzierà il prestito e la compagnia assicu-
rativa che copre il rischio di premorienza. Banche e
assicurazioni vanno scelte fra quelle che aderiscono alla
specifica convenzione firmata con ministeri e INPS.
Ricordiamo che l’APE viene erogato dall’INPS ma è
finanziato dalle banche, mentre la polizza assicurativa
serve a coprire il rischio di premorienza.

• Domanda di APE: è la seconda domanda, che posso-
no presentare solo coloro che hanno ricevuto risposta
positiva dall’INPS sulla certificazione del diritto. La
domanda si presenta sempre all’INPS, che la inoltra alla
banca. Visto che l’APE volontaria è una misura speri-
mentale, questa seconda domanda va inoltrata entro il
31 dicembre 2019. Bisogna inoltre fare attenzione nel
caso in cui si decida di presentarla successivamente al
primo termine utile di decorrenza indicato dall’INPS: è

necessario che comunque vada rispettato il minimo di
sei mesi di percezione dell’anticipo previdenziale.
Importante: contestualmente alla domanda di APE, biso-
gna presentare anche domanda di pensione di vecchiaia.

• Retroattività: coloro che hanno maturato i requisiti
prima dell’apertura delle procedure di domanda, ma suc-
cessivamente al primo maggio 2017 (entrata in vigore
dell’APE in base alla manovra 2017), possono chiedere
(su base volontaria) gli arretrati. In questo caso, devono
presentare la domanda entro il 18 aprile 2018.

• Erogazione: il trattamento inizia a essere versato dal
primo giorno del mese successivo alla presentazione
della domanda.

• Compatibilità: se mentre percepisce l’APE il lavorato-
re decide di andare in pensione anticipata oppure opta
per un altro trattamento previdenziale, deve comunicar-
lo e sospendere l’APE, che è incompatibile con qualsia-
si pensione diretta. È invece compatibile con la pensio-
ne di reversibilità. A questo punto, si ridetermina il piano
di ammortamento.

• Estinzione anticipata: del finanziamento: può essere
chiesta in qualsiasi momento, attraverso la procedura
INPS. La richiesta può riguardare l’estinzione parziale o
totale del debito. Se l’operazione non riguarda l’intera
somma, si ridetermina il piano di ammortamento.

• Premorienza: nel caso in cui il pensionato muoia
prima dell’estinzione del debito, le rate ancora da paga-
re non vengono trasferite sulla pensione di reversibilità
degli eredi.



Associazione Unitaria Psicologi Italianin. 2/2018 54

Pensioni

Cumulo contributivo gratuito

Cos’è il “Cumulo Contributivo” e chi ne può
usufruire?

Il cumulo contributi è quel particolare meccanismo grazie al
quale è possibile aggregare quanto versato al lavoratore in
casse previdenziali differenti perché ha avuto un percorso
lavorativo discontinuo.
È’ un sistema introdotto dalla Legge 228/2012 (in vigore
dal 1 Gennaio 2013) e ulteriormente rivisto, in maniera
estensiva (reso valido anche ai fini del raggiungimento dei
requisiti per la pensione anticipata e non solo per quella di
vecchiaia), dalla Legge di Bilancio 2017 in vigore dal 1
Gennaio 2017. 
Il lavoratore può quindi cumulare i periodi assicurativi di
periodi non coincidenti, accreditati in diverse gestioni in
maniera del tutto gratuita, al fine di godere di un’unica
pensione che sarà liquidata pro quota, ossia secondo le
regole di calcolo di ciascun fondo e in base alle rispettive
retribuzioni di riferimento.
Con l’approvazione della Legge di Bilancio 2017, possono
accedere al cumulo contributivo gratuito tutti i lavoratori
iscritti a due o più forme di assicurazione obbligatoria
(invalidità, vecchiaia e superstiti dei lavoratori dipendenti e
autonomi), coloro che sono iscritti alla gestione separata
INPS o a forme sostitutive della stessa (ex Inpdap, ex
Enpals, …) e, infine, gli iscritti alle casse professionali.
Il requisito fondamentale per poter cumulare gratuitamen-
te i contributi è che l’assicurato non goda già di tratta-
mento pensionistico diretto da una delle gestioni interes-
sate coinvolte nel cumulo stesso.
La domanda per la pensione in regime di cumulo deve
essere presentata presso l’ente previdenziale dove è stata
accreditata l’ultima contribuzione; sarà quindi quest’ultimo
ad avviare il procedimento nei confronti degli altri enti dove
sono presenti i contributi da cumulare.
A un anno dall’introduzione del cumulo gratuito dei contri-
buti per la pensione dei professionisti, possono essere
presentate finalmente le domande di coloro che della con-

tribuzione versata presso le casse professionali grazie alle
convenzioni sottoscritte tra INPS e le medesime casse.
Lo sblocco arriva dopo mesi di attesa successivi alla pub-
blicazione delle istruzioni operative INPS (circolare
140/2017) e di quelle di gran parte degli istituti previden-
ziali interessati.
Il cumulo pensione professionisti parte dunque per gli
iscritti ai seguenti enti previdenziali: Cassa Notariato, Cassa
Forense, Inarcassa (architetti e ingegneri), CNPADC (com-
mercialisti), ENPAV (veterinari), ENPACL (consulenti del
lavoro), ENPAF (farmacisti), ENPAP (psicologi), ENPAPI
(infermieri), INPGI (giornalisti), ENASARCO (agenti di com-
mercio), ENPAIA (impiegati dell’agricoltura), EPAP (attuari,
agronomi, chimici, geologi), ONAOSI (assistenza orfani
sanitari italiani), ENPAM (medici), ENPAB (biologi), EPPI
(periti industriali), Cassa geometri, Cassa ragionieri.
Si completa così l’ultimo passaggio, la firma che consente
di avviare i versamenti. La norma prevede infatti che sia
l’INPS ad erogare le prestazioni, sulla base delle conven-
zioni con gli enti previdenziali dei professionisti. L’accordo
scioglie anche una serie di nodi relativi ai rapporti fra le
diverse casse previdenziali coinvolte nelle operazioni.
L’impianto resta comunque quello previsto dalla circolare
INPS.  La pensione di vecchiaia in cumulo si ottiene alla
maturazione del requisito più elevato fra quelli previsti
dalle diverse gestioni di appartenenza, mentre per la pen-
sione anticipata il requisito è per tutti quello previsto dalla
Riforma Fornero 2011 (42 anni e dieci mesi per gli uomini
e 41 anni e dieci mesi per le donne, a cui l’anno prossimo
si aggiungeranno i cinque mesi di scatto per l’adeguamen-
to alle aspettative di vita).
Precisazioni sul sistema di calcolo da utilizzare per la pen-
sione in cumulo.
In base al comma 246 della legge sul cumulo contributi
(legge 228/2012), per il calcolo della pensione si applica
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la seguente regola: se ci sono più di 18 anni di contributi
versati entro il 31 dicembre 1995, anche a diverse gestio-
ni, c’è il diritto alla pensione retributiva (con il calcolo con-
tributivo solo per le quote successive al 31 dicembre
2011, in base a quanto previsto dalla Riforma Fornero).
Se gli anni precedenti al 1996 sono meno di 18, il calcolo
è misto (retributivo per le annualità precedenti al 1996,
contributivo per le altre). Chi ha solo contributi a partire dal
1996 ha la pensione interamente contributiva.
Attenzione, però: queste regole valgono solo nel caso in
cui il cumulo riguardi periodi contributivi presso diverse
gestioni INPS. Esempio: se l’iscritto vuole esercitare il
cumulo contributi per sommare periodi versati al Fondo
lavoratori dipendenti e altri in gestione separata, appli-
cherà la regola sopra descritta. Quindi, se la somma dei
suoi contributi ante 1 gennaio 1996 grazie al cumulo sale
sopra i 18 anni avrà la pensione retributiva.
Se invece i contributi sono versati a una gestione INPS e a
una cassa professionale il discorso cambia. La circolare
INPS 140/2017 specifica che:
per la determinazione dell’anzianità contributiva rilevante
ai fini dell’applicazione del sistema di calcolo della pensio-
ne, ai fini della determinazione dell’anzianità contributiva
posseduta al 31 dicembre 1995, deve essere presa in
considerazione la sola contribuzione maturata dall’interes-
sato presso l’assicurazione generale obbligatoria, le forme
esclusive e sostitutive della medesima, nonché la gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge n. 335
del 1995.
Non valgono, invece, i contributi versati alle casse profes-
sionali.
Precisazioni sul termine di pagamento del TFR-TFS.
Per il personale che cessa dal servizio usufruendo del cumu-
lo, il termine di pagamento applicabile al trattamento di fine
servizio o di fine rapporto è pari a 12 mesi, più 105 giorni,

decorrenti dal compimento, da parte dell’interessato, del-
l’età anagrafica prevista dalla Legge Fornero per la pensio-
ne di vecchiaia (attualmente pari a 66 anni e 7 mesi, 67 anni
dal 2019) e non dalla cessazione del rapporto di lavoro.
Di conseguenza, se si usufruisce del cumulo per ottenere
la pensione di vecchiaia, considerando che il requisito di
età previsto è pari a 66 anni e 7 mesi, nulla cambia, per
quanto riguarda il Tfs, rispetto a un ordinario pensiona-
mento di vecchiaia.
Può ritrovarsi ad attendere anni e anni in più, invece, il
dipendente che usufruisce della pensione anticipata, il cui
requisito è attualmente pari a 42 anni e 10 mesi di contri-
buti(41 anni e 10 mesi per le donne): per chi chiede la
pensione anticipata col cumulo non è prevista, difatti, la
possibilità di ottenere il trattamento di fine servizio dopo
24 mesi (più 105 giorni) dalle dimissioni, come avviene
nella generalità dei casi per le pensioni anticipate e di
anzianità, ma si devono attendere 12 mesi (più 105 gior-
ni) dal compimento dell’età per la pensione di vecchiaia.
Facciamo un esempio per capire meglio:
• un dipendente pubblico raggiunge la pensione anticipa-

ta nel 2018 a 60 anni di età, con 42 anni e 10 mesi di
contributi, grazie al cumulo con la contribuzione versa-
ta in un’altre gestioni;

• per ricevere il Tfs deve attendere, in base alle attuali
previsioni sull’aspettativa di media futura e ai futuri
incrementi dell’età pensionabile, 12 mesi più 105 giorni
dal compimento di 67 anni e 9 mesi nel 2025;

• in buona sostanza, a seconda della data di nascita, il
dipendente vedrà la liquidazione del TFS 6-7 anni di
ritardo rispetto alla data in cui normalmente sarebbe
spettato il Tfs.

Non tutti riescono ad ottenere la pensione anticipata a 60
anni, ma anche nel caso in cui la si raggiunga a 62 o a 63
anni il ritardo nel ricevere la liquidazione è notevole.
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È nata la Federazione Italiana delle Società di Psicologia per costituire, salvaguardando l'autonomia e la specificità di ognuna, una esperienza comune in
grado di riunire gli sforzi e di finalizzarli verso obiettivi concreti, quali la diffusione e l'informazione delle iniziative scientifiche all'interno e all'esterno della
categoria,

STATUTO
Federazione Italiana delle Società di Psicologia

F. I. S. P.

Art. 1. È costituita con atto pubblico una Federazione Italiana delle Società di Psicologia - F.I.S.P, che s’intende duratura dalla data della sua costituzione sino al 31 dicembre
2050 e potrà essere prorogata. L’Associazione ha sede legale in Roma, alla via Arenula 16. Essa può dotarsi di altre sedi decentrate in tutta Italia.
Art. 2. Omissis
Art. 3. La Federazione intende mettere e mantenere in contatto fra di loro ed essere un riferimento generale per tutte le Società di Psicologia, qualunque sia il loro campo di
attività, la loro metodologia, le loro funzioni, i loro riferimenti teorici o pratici, ponendo la Psicologia nel contesto europeo e mondiale, ed avvalendosi parallelamente del con-
tributo delle altre discipline biomediche, sociali, giuridiche ed economiche.
Gli scopi della F.I.S.P. sono:
a) promuovere nella società italiana la ricerca, la cultura e la pratica della Psicologia;
b) stimolare e mantenere alti gli standard professionali e scientifici;
c) promuovere, implementare e finalizzare il contatto fra le Società scientifiche ed i loro associati su comuni temi di interesse scientifico e culturale;
d) divulgare le notizie riguardanti la ricerca psicologica attraverso appropriati strumenti di comunicazione;
e) segnalare agli Enti Pubblici e Privati, nonché ad Associazioni, i problemi connessi con la sfera delle attività delle società scientifiche e proporsi come sistematico interlocu-
tore;
f) organizzare commissioni permanenti su: accreditamento, aggiornamento professionale, linee guida, etica, sperimentazioni ecc. su altri settori ritenuti necessari.
A tale scopo, la Federazione intratterrà rapporti costanti con le altre Federazioni, nazionali ed internazionali, nonché con gli Istituti di formazione, l’Università, e con gli Enti
pubblici e privati. Con tali Associazioni, Istituti ed Enti la F.I.S.P. potrà stipulare convenzioni, avviando ogni utile collaborazione o assecondando quelle già avviate da altri; potrà
inoltre svolgere attività ritenute utili al raggiungimento degli scopi statutari.
La Federazione potrà dotarsi di ogni strumento ed organo di comunicazione interna fra le Società scientifiche ed esterna, organizzare convegni, seminari, e ricerche a livello
nazionale ed internazionale, favorire la conoscenza tempestiva di tutte le iniziative utili a migliorare le conoscenze e le applicazioni della Psicologia.
La Federazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate, ad eccezione di quelle ad essa strettamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, in
quanto integrative delle stesse.
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